IL SALUTO DELL’ON. GIANNI LETTA

Il Governo italiano considera le biotecnologie uno dei fattori prioritari per realizzare quanto stabilito dal Consiglio Europeo di Lisbona nella primavera del 2000 per sviluppare una competitività basata sulla conoscenza, tenuto conto delle potenzialità di crescita economica, occupazione e pervasività di queste attività nei vari comparti produttivi.

Nei programmi della Presidenza Italiana del Consiglio Europeo sono state pertanto individuate alcune iniziative utili per dare applicazione concreta alle Azioni previste dal Piano Europeo su “Scienza della Vita e Biotecnologie”, predisposto all’inizio del 2002 dalla Commissione Europea e approvato dal Parlamento e dal Consiglio Europeo.

Questo Piano è stato quindi oggetto di approfondimento da parte del Comitato Economico Europeo e infine, il 26 novembre dello scorso anno il Consiglio di Competitività ha indicato agli Stati membri modalità operative per alcune delle azioni da concretizzare, nel breve e medio termine.

La Presidenza Italiana del Consiglio Europeo ritiene pertanto di evidenziare al Consiglio di Competitività del 27 novembre prossimo, la necessità di compiere sforzi significativi per passare dalla fase di elaborazione della strategia indicata dal Piano Europeo, alla fase di attuazione, sviluppando strumenti appropriati per una più stretta collaborazione tra gli Stati membri e tra il Consiglio e la Commissione.

A tal fine il Consiglio potrà valutare, in modo più appropriato, i risultati della Conferenza sulle Scienze della Vita che la Presidenza del Consiglio dei Ministri italiana ha organizzato a Roma il 21-22 novembre, tramite il Comitato Nazionale per la Biosicurezza e le Biotecnologie di cui fanno parte rappresentanti dei vari Ministeri, delle Istituzioni Nazionali di Ricerca e Sviluppo, di Associazioni Industriali e dei Consumatori, nonché esperti di varie discipline.

In questa Conferenza saranno pertanto discussi, con rappresentanti di tutti gli Stati Membri, compresi i nuovi Stati aderenti, tre tematiche che raggruppano alcune tra le Azioni più significative del Piano Europeo: trasferimento della ricerca all’industria, formazione e informazione in quanto argomenti tra i più incisivi per dare concretezza applicativa per un settore così rilevante per realizzare uno sviluppo competitivo dell’Europa.
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